
   L’amore di Dio, sostegno della vita 
 

Le letture di questa domenica, a ben considerare, non ci parlano direttamente  
della Santa famiglia: ci parlano invece della fede; della fede di Abramo e di Sara, 
cioè della fede di coloro che attendevano Colui che doveva venire, e non lo videro 
se non “come un simbolo”; della fede di Simeone e Anna, che hanno potuto    
invece contemplare “con i loro occhi” Colui che attendevano ormai venuto e   
presente; e infine della fede di Maria e Giuseppe, figure della Chiesa, cioè della 
nuova ed eterna alleanza compiuta in Cristo. Ed è soltanto in tal modo che      
possiamo parlare della Santa Famiglia di Nazareth, e della famiglia in quanto tale. 

Sarebbe sbagliato indicare la Santa Famiglia un po’ come la versione cattolica delle famiglie che vediamo 
nelle pubblicità: un luogo ideale di armonia, in cui non ci sono problemi e tutti si vogliono bene e vivono 
felici e contenti. Quelle famiglie, come ben sappiamo, non esistono. E così la Scrittura ci mostra uomini e    
donne reali, non ideali. Il brano della Genesi ci mostra un Abramo, figura dell’uomo di fede, della fede 
stessa di Israele, che si lamenta con Dio: “non mi hai dato discendenza”, e quindi “che cosa mi darai?”. Ma 
che poi, di fronte all’amarezza del dato di fatto, “credette al Signore”, o ri-credette, o - se volete -             
incominciò di nuovo, e più profondamente, a credere. Perché non crediamo una volta sola e per sempre, 
ma continuamente si ricomincia, e lo Spirito ci conduce, attraverso le prove, a ripetere il nostro “eccomi”, 
per una esperienza sempre più intima del nostro Signore e Salvatore. Così la Santa famiglia ruota intorno 
a Gesù: è Lui la fonte del loro volersi bene, poiché non c’è amore, anche umano, se non da Dio; è Lui, 
creduto non per quello che agli altri appariva, un figlio qualsiasi, ma per quello che era davvero, che ha 
dato forza nella prove e conforto nelle tribolazioni. Lui è stato il loro scudo, come Dio stesso ad Abramo. 
Certo, Giuseppe fu sostegno e rifugio per Maria nei giorni tristi dell’esilio in Egitto, lontano da casa per 
lunghi anni, e ancora lui provvide a lei sostentandola e offrendole la sua casa e il suo affetto; ma anche lei 
fu per lui aiuto e sostegno, poiché si affidarono l’uno a all’altra, e entrambi a Dio. Ma era il Figlio che più 
profondamente li sosteneva, tanto nei momenti più bui quanto in quella vita quotidiana che possiamo 
intravvedere dietro quegli anni in cui il bambino “cresceva e si fortificava”. E così accade anche per noi: 
fidandoci di Dio possiamo continuare a fidarci gli uni degli altri, a costruire anche l’amore umano, così 
delicato e vulnerabile, su Colui che ci ha amato per primo. Come Giuseppe e Maria possiamo custodire 
nel cuore le parole che ascoltiamo, contemplandole fatte vere nel Figlio a noi dato. 

“Il bambino cresceva e si 
fortificava... e la grazia di 

Dio era su di lui ” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 1 
 

Maria Madre di Dio 
17.00  VILLATA Santa Messa di Inizio Anno 2018 - Affidamento e consacrazione a Maria 

MERCOLEDÌ 3 10.00  CASA DI RIPOSO  

SABATO 6 

 

Epifania 
16.00  VALFENERA Cotto Teresa e Sacco Giovanni 

DOMENICA 7 
 

Battesimo di Gesù 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 
 
 

Arduino Antonio - Quarona Savino e Rosa - Accossato Teresa - Cerchio 
Luigi - Longo Giuseppe e def.ti - Volpiano Tommaso - Arduino Carlo e 
Margherita - Molino Antonia, Arduino Bartolomeo - Campiglia Gesummina 
Artuso Gianfranco - Solano Francesca e Antonino - Bordiga Maria 
Benotto Maria e fam. - Lanfranco Clemente, Margherita - Aricò Rosa 
Cerrato Giuseppe e fam. - Molino Maria, Antonio - Ariano Pasquale, Lucia 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Essendo ancora in tempo di festa vi invito a 
seguire con attenzione il calendario delle 
celebrazioni che trovate al fondo di questa 
pagina. Gli incontri di preghiera, le         
adorazioni, gli incontri sulla Bibbia e di   

catechesi (così come tutte le attività parrocchiali, tra 
cui ad esempio il catechismo) riprenderanno         
regolarmente dall’8 gennaio 2018 in avanti. Tanti 
cari auguri di buon inizio anno! 

Pellegrinaggio diocesano in Terra Santa 

 

In questi giorni, insieme al nostro 
Vescovo Francesco, più di 120   
pellegrini stanno vivendo un    
viaggio sulle orme di Gesù. 

Al pellegrinaggio partecipano anche alcuni nostri 
parrocchiani; in comunione di fede, auguriamo a loro 
di vivere una bella esperienza spirituale e, visto che 
ci hanno promesso di pregare per le nostre comunità 
cristiane, li ricordiamo nelle nostre. 

Per vivere pienamente il Natale di Gesù, Figlio di Dio 

 

Quest’anno il calendario ci ha richiesto una programmazione particolare che condividiamo con voi: 
 Lunedì 1  ore 17.00 Villata Messa di Inizio Anno - Festa di Maria Madre di Dio 
 Mercoledì 3 ore 10.00 Casa di Riposo 
 Sabato 6  ore 16.00 Valfenera Messa dell’Epifania 
 Domenica 7 ore 9.30 Villata Messa del Battesimo di Gesù 
    ore 10.45 Valfenera Messa del Battesimo di Gesù 

Grazie a tutti per la partecipazione 

 

Grazie per aver partecipato al concorso "Il mio Presepe 2017". Tutti avrebbero meritato di vincere per la     
passione e lo spirito con cui hanno realizzato il proprio presepe, e tutti riceveranno una pergamena di ricordo 
della propria partecipazione. Ma essendo un concorso (il cui fine era quello di riscoprire e rinnovare la bellezza 
del presepe) ecco i riconoscimenti speciali ed i primi tre classificati: 
 

RICONOSCIMENTI 
"Amico del Presepe" - per aver realizzato più di trenta presepi nella propria casa 

Presepe n° 6 - Moro Giuseppe 
"Ambientazione" - per aver integrato il presepe con oggetti significativi 

Presepe n° 8 - Marocco Irene (nel camino) 
Presepe n° 12 - Lisa Mario e Michela (in una cariola) 

Presepe n° 15 - Carlevero Anna (in una culla) 
"Social" - per aver diffuso l'iniziativa sui social 

Presepe n° 13 - Gambino Manuela 
"Presepe 2.0" - per aver coniugato tradizione e tecnologia 

Presepe n° 23 - Perego Tommy e Giuse 
"Angioletti tra le nuvole" - per aver valorizzato la presenza degli angeli 

Presepe n° 3 - Lanfranco Elena 
 

PRIMI TRE CLASSIFICATI 
 
3° - Ollocco e Frigau (n. 20)   2° - Novo Gabriele (n. 19)   1° - Molino Roberta (n. 21) 


